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Soluzione
interface displayprecision = 2 : restart :

m d 2.50$10K3 ; v d 425.0 ; Md 0.2 ; g d 9.8 ;
0.002500000000

425.0
0.2
9.8

L'urto e` completamente anelastico: la energia cinetica non si conserva ma si conserva
la quantita` di moto, per cui :

eq d m$v = MCm $vf
1.06 = 0.20 vf

vf d solve eq, vf
5.246913580

quindi il sistema (delle due masse conglobate) dopo l'urto ha una velocita` pari a 5.2 m/s .

L'energia cinetica dissipata durante l'urto e` pari a :

eq d ΔEk = 1
2
$m$v2 K 1

2
$ MCm $vf2

ΔEk = 222.9938272
ΔEk d solve eq, ΔEk

222.9938272
ovvero circa  223 J .

Dopo l'urto non si dissipa energia meccanica perche` l'unica forza che agisce si
suppone sia solo quella di gravita` che e` conservativa .

Per sapere a che quota sale il sistema dopo l'urto possiamo dunque sfruttare il
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principio di conservazione dell'energia meccanica :

eq d mCM $g$h = 1
2
$ mCM $vf2

1.98 h = 2.79
h d solve eq, h

1.404597047
per cui il sistema, dopo l'urto, salira` di circa  1.4 m .


